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Stefano Panetti nato a Spoleto, cresciuto fin dall’infanzia respirando polvere di 
marmo e creatività artigianale, è l’esempio di come la passione per un lavoro, 
attraverso un percorso fatto di incontri con artisti che hanno e che tutt’ora 
frequentano il suo laboratorio, di viaggi studio per visitare musei e mostre di diversi 
autori, si può con tutto ciò raggiungere l’approdo nel porto dell’arte.
Il suo lavoro, una scultura in travertino dal titolo “Crea il tuo Mondo” è un’altra di 
quelle opere che oltre che ad essere osservata, va vissuta; e vi garantisco che 
sedercisi sopra è un’emozione.
Una delle note tecniche inserite in quest’opera è l’interessante molla che questo 
artista ha posizionato sotto la seduta, creando una volta seduti sopra, un attimo di 
incertezza ma subito dopo ci si rende conto della non pericolosità della struttura, ed 
allora diventa interessante cercare la stabilità che ci porterà a trovare oltre 
l’equilibrio della forma pure quello interiore. Ai lati dei due braccioli l’artista ha 
realizzato le forme di due palmi delle mani con la tecnica del bassorilievo, mentre 
sullo schienale che svetta verso l’alto, ha realizzato un foro sul travertino in cui ha 
inserito una sfera d’acciaio, simboleggiando così l’elevazione dell’umanità con il 
pensiero verso l’alto, alla ricerca di un ritorno edenico all’uno iniziale da cui tutto è 
scaturito e a cui tutti torneremo.
 Nel simbolismo il trono viene identificato con la scienza divina rappresentandolo 
con una funzione universale di sostegno della gloria o della manifestazione della 
grandezza umana e divina.
Oggi l’opera di Stefano Panetti che si erge verso il cielo è la testimonianza della 
differenziazione tra il mondo terreno e il mondo celeste, è la supremazia di questo 
sulla terra e gli uomini.
Anche a te va il grazie di tutti noi per aver voluto donarci la tua opera.

Paolo Massei
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